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Sabato  3 ottobre 2009 si è aperta la 49° edizione del Salone Nautico 

Internazionale di Genova, nella quale sono presenti 1.450 esposizioni, 2.400 

imbarcazioni su ben 300.000 mq di superficie. All'inaugurazione dell'evento era 

presente il ministro delle Infrastrutture e dei Trasporti, senatore Altero 

Matteoli, giunto per l'occasione a Genova a bordo della motovedetta CP 276 

della Capitaneria di Porto.  

Nei discorsi inaugurali è emersa la volontà da parte di Ucina e Fiera di Genova 

di costituire una società mista al fine di ottenere l'assegnazione in concessione 

della Darsena Nautica per tutto l'anno. Il presidente di UCINA  Albertoni ha 

sottolineato “il grande successo, a conferma della grande partecipazione e del 

grande impegno da parte degli operatori che hanno dato vita a una 

manifestazione che dimostra la validità del settore nautica, e che si conferma 

leader a livello mondiale”.  

Il sen. Matteoli ha ricordato il periodo difficile attraversato dal settore nautico 

in questo ultimo anno, con i cali delle commesse fino al 79% registrato nel 

mese di maggio e il 30% di cassa integrazione. Il ministro ha inoltre 

individuato nella carenza dei posti barca una delle mancanze strutturali del 

settore oltre ad un'eccessiva burocrazia per il rilascio delle concessioni.  

Matteoli ha poi concluso con un riferimento al leasing nautico, citando la 

circolare 38 E del 22 luglio dell'Agenzia delle Entrate, la quale avrebbe chiarito 

le lacune sulle applicazioni delle percentuali di IVA forfettaria previste. A suo 

giudizio l'intervento sull'applicazione del regime del margine per il ritiro di unità 

da diporto in leasing da privati e la successiva rivendita sarà una delle ricette 

per far ripartire il mercato dell'usato, da tempo in grave difficoltà.  

All'Assemblea generale della Nautica, seguita alla conferenza inaugurale, è 

intervenuta il ministro del Turismo Michela Brambilla, la quale dopo aver 

elogiato il ruolo del Salone Nautico di Genova  ha ribadito le problematiche 

riguardanti la mancanza di ricezione delle strutture turistiche per i diportisti, 

proponendo una rete di porti turistici. Per sopperire alla mancanza di 



infrastrutture  ha inoltre evidenziato la possibilità di individuare, assieme, al 

ministro della Difesa, alcune strutture militari da mettere a disposizione della 

nautica da diporto. 

Il ministro Brambilla a conclusione del suo discorso ha tenuto a precisare che il 

comparto turistico italiano nel suo complesso ha comunque resistito alla crisi, 

perdendo soltanto un 4%.             

 


